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3copo  supremo  del  medico  è quello  di  consolare 
il  proprio  ammalato  sempre,  di  sollevarlo  dalle  sue 
sofferenze  spesso  e guarirlo  : qualche  volta  ; sebbene 
il  vecchio  di  Coo  nei  suoi  aforismi  ci  abbia  fatto 
sapere  che  : Mediciis  ciirat  morbos,  natura-  sanat. 

Pur  tuttavia  fra  le  diverse  infermità  che  afflig- 
gono Tumana  specie  vi  è anclie  la  enuresi  contro 
la  quale  fino  ad  oggi,  purtroppo  la  terapia  uffi- 
ciale non  ebbe  un  vero  e molto  meno,  sicuro  rimedio 
e tanto  che  anclie  il  volgo  ne  è così  convinto  da 
essere  al  presente  ben  pochi  quelli  i quali  ricorrono 
all’ uomo  deH’arte,  avendo  tutti  rintinio  convinci- 
mento che  questo  sia  tal  difetto,  che  le  prescrizioni 
farmaceutiche  a nulla  valgano.  In  un  non  lontano 
avvenire,  è mia  opinione  ; il  sajiiente  detto  suac- 
cennato a proposito  della  enuresi  potrà  modificarsi 
dicendo  : Natura  et  Meclicus  enuresis  Sanat. 

La  cura  di  siffatta  malattia  è stata  sempre  nei 
casi  più  fortunati  pei  piccoli  sofferenti  la  materna 
cura  ippocratica  od  espettante,  che  dir  si  voglia, 
quando  non  si  adottava  la  fustigazione  o la  sug- 


gestione  cnidele  della  paura  colla  minaccia  ai  me- 
schinelli  di  far  mangiare  loro  il  famoso  topo,  oppure 
le  umiliazioni  le  più  gra%u  nel  metterli  dirò  così 
alla  gogna  di  fronte  ai  propri  compagni  per  questo 
loro  difetto,  è ciò,  quale  mezzo  migliore  per  far  ces- 
sare lo  sgradevole  inconveniente.  Sforzi  tutti  soli- 
tamente vani  e la  ordinaria  moderna  nostra  terapia 
non  è di  questa  certo  più  fortunata  come  sono  per 
dimostrare,  confortato  anche  da  alcune  delle  se- 
guenti storie  cliniche. 

Da  un  anno  e più  ho  studiato  con  intelletto 
d’amore  un  medicamento,  d’origine  araba,  col  quale, 
oso  affermare,  che  oggi  il  medico  lilosofo,  ottiene 
la  guarigione  migliorando  anche  le  condizioni  gene- 
rali in  cosiffatta  guisa  che  il  peso  del  corpo  dei 
piccoli  pazienti  aumenta  talvolta  in  modo  sorpren- 
dento  ed  anche  nei  casi  negativi  si  vedono  in  questa 
cura  dileguarsi,  se  non  tutti,  al  certo  molti,  di 
(piei  fenomeni  morbosi  che  «ono  per  lo  più  il  triste 
retaggio  della  enuresi. 

Quanto  sia  vero  il  fatto  al  quale  poco  fa  accen- 
navo, del  non  ricorrere,  cioè,  in  generale  al  medico 
nel  caso  della  enuresi  infantile  basta  a dimostrarlo 
quanto  a me  stesso  è accaduto  alla  Casa  di  Patro- 
nato della  nostra  Firenze  nella  quale  sono  medico 
<la  oltre  un  quarto  di  secolo.  Un  bel  giorno,  nel  mese 
ili  maggio  sejjpi  dal  solerte  Direttore  Cav.  De  Domi- 
nicis  come  nel  nostro  Convitto  fossero  12  alunni  i 
quali  ogni  notte  orinavano  a letto.  Egli  mi  chiese 
se  avessi  saputo  guarirli. 

Mi  rammentai  allora  d’un  rimedio  egiziano  che 
non  avevo  mai  potuto  convenientemente  esperimen- 
tare,  e senza  troppo  riflettere  alla  gravità  della  pro- 
messa che  io  faceva,  risposi  che  li  avrei  guariti. 


Esaminati  uno  per  uno  i malati  in  essi  si  scor- 
.gevano  manifesti  i segni  del  linfatismo,  se  non 
della  scrofola  e dello  stato  nevropatico.  Dalle  ri- 
spettive anamnesi  chiaro  resultava  come  dai  propri 
•parenti  fossero  stati  tutti  trattati  ed  alcuni  a lungo 
colla  fustigazione  nonché  parecchi  costretti  a man- 
giare i topi  ed  uno  dei  più  piccoli  dalla  rispettiva 
madre  era  stato  sottoposto  a vere  e crudeli  sevizie. 

Eseguita  questa  visita  per  quanto  più  potei 
particolareggiata,  raccomandai  aH’infermiere  Burchi 
.di  eseguire  militarmente  mattina  e sera  rammini- 
strazione  in  pillole  del  medicamento  anche  durante 
la  mia  assenza  sino  a guarigione  completa. 

Al  mio  ritorno  nel  riprendere  il  servizio  medico 
seppi  come  i miei  enuretici  fossero  tutti  guariti. 

Dall’  infermiere  ebbi  poi  una  relazione  assai  par- 
ticolareggiata dalla  quale  potei  rilevare  come  il  j)rimo 
-che  incominciò  a risentire  gli  effetti  benefici  del  me- 
dicamento fu  dopo  15  giorni  di  cura,  mentre  gli  altri 
più  tardi  ed  a periodi  diversi,  guarirono  e l’ultimo 
cessò  dal  suo  incomodo  dopo  circa  4 mesi  di  am- 
ministrazione continua  mattina  e sera  del  farmaco. 
Di  questi  12  che  poi  diventarono  16  per  altri  quattro 
nuovi  sopraggiunti,  si  può  dire  che  la  guarigione 
. fosse  radicale  e difinitiva  ad  eccezione  di  uno  o due 
•che  neH’inverno  successivo  qualche  volta  bagnarono 
il  letto  e quindi  per  ciò  sottoposti  di  bel  nuovo 
alla  medesima  cura,  anche  essi  definitivamente  gua- 
rirono. 

Incoraggiato  da  quest’insieme  di  casi  me 

di  non  dubbio  significato,  credei  opportuno  darmi 
.allo  studio  più  esteso  ed  attento  della  enuresi.  In 
tale  concetto  sono  stato  favorito  da  alcuni  miei 
.ottimi  colleghi  ad  amici  i quali  essendo  medici  di 


più  ricoveri  avevano  pei’  ciò  a loro  disposizione  nn‘ 
ninnerò  tale  di  enuretici  da  poter  davvero  corri- 
spondere a tutti  i desideri  possibili,  d’esperimenta* 
zione  pratica,  certa  e positiva.  Primo  fra  tutti  debbo 
annoverare  il  Prof.  Eugenio  Modigliano  il  quale  ha 
la  gloria  d'aver  iniziato  in  Italia^  ossia  fra  noi  in 
Firenze,  la  cura  razionale  e scientitica  dei  deficienti 

0 tardivi  che  dir  si  vogliano,  fondando  nella  vicina 
Settignano  il  Collegio  Umberto  I.  Egli  fra  i suor 
convittori  vi  contava  ben  sette  enuretici  che  da 
lunga  mano  aveva  affidati  per  questo  grave  incon- 
veniente alle  assidue  ed  intelligenti  cure  del  suo  so- 
lerte aiuto  il  D.r  Gino  Verità. 

Le  storie  che  qui  riporto  le  debbo  alla  genti- 
lezza di  lui  e da  queste  ])er  me  importantissime 
osservazioni  cliniche  si  rileva  come  i trattamenti 

1 jìiù  in  voga  della  nostra  odierna  terapia  a nulla 
appiudassero  per  (p.iesti  piccoli  infelici.  Di  7 enu- 
retici adunque  che  per  molto  tempo  furono  così  inu- 
tilmente curati  : sottoposti  al  nuovo  trattamento 
terapeutico,  quattro  si  sono  veduti  guarire  ed  a 
questi  va  pure  unito  un  altro  deficiente  che  non 
aveva  bensì  avuto  nussun  trattamento  e che  mi 
fu  appunto  inviato  dall'egregio  collega  il  D.r  Verità. 
Questo  pure  quantunque  affetto  da  enuresi  tanto 
notturna  che  diurna  in  breve  tempo,  poco  più  di 
un  mese,  guari  perfettamente. 

Un  altro  e caro  collega  che  a me  ricorse  è il 
D.r  Gustavo  Passamonti  il  quale  sanitario  al  Col- 
legio di  S.  Zita,  via  Malcontenti  ove  si  accolgono 
delle  povere  orfanelle,  vi  aveva  curato,  in  modo 
del  tutto  negativo,  ben  dodici  enuretiche  anche 
esse  quasi  tutte  affette  da  enuresi  sia  diurna  che 
notturna.  Le  sesruenti  storie  cliniche  sono  intorno- 
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a questo  argomento  oltre  ogni  dire  interessanti  per- 
chè frutto  di  paziente  studio  e di  assidua  cura 
anche  per  parte  di  chi  a queste  sventurate  compieva 
Fuflfìcio  di  vice-madre,  voglio  dire  di  quelle  buone 
suore  che  con  esemplare  esattezza  adempivano 
presso  di  esse  il  modesto  quanto  nobile  compito 
d’infermiera. 

Raccomando  alla  diligante  osservazione  del 
cortese  lettore  il  seguente  prosj^etto  nel  quale  è 
notato  esattamente  tutto  il  decorso  clinico  della 
enuresi  nei  7 deficienti. 

Da  questo  specchietto  senza  dubbio  si  rilevano 
fatti  della  più  alta  importanza  intorno  alla  malattia 
in  discorso,  la  quale,  bene  e spesso  è una  delle  tante 
estrinsecazioni  del  lugubre  quadro  del  deficente  o 
tardivo  cliè  solo  in  questi  ultimi  tempi  il  medico 
filosofo  lia  preso  colla  sua  scienza  a soccorrere  effi- 
cacemente schiudendo  innanzi  a questi  infelici  e 
disgraziati  nuovi  orizzonti  di  speranze  e di  saluto. 
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KB.  — K da  osservarsi  che  da  moltissimo  tempo  si  sono  uyj 
bambini  e in  special  modo  si  è somministrato,  a seconda  | 
per  periodi  assai  prolungati.  Il  resultato  delle  cure  è semp  v 
' per  nove  mesi  ha  dato  i resultati  .sopi'a  esposti  : il  medi  | 
preso  con  desiderio  dai  nostri  bambini.  ; 
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Jiedicamenti  per  la  cura  deirEnuresi  notturna  nei  nostri 
Tintura  di  Noce  Vomica  o Tintura  di  Belladonna  anche 
U'O.  La  polvere  antienuretica  del  D.r  Giuntoli  esperimentata 
iMueno  un  caso,  è sempre  non  solo  benissimo^  tollerato  ma 
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STORIA 

Fresali  Nello  tardivo  o deficiente  di  anni  5 a- 
bitante  nel  Viale  ^Militare  72.  ^li  è stato  mandato 
dall’egregio  collega  D.r  Gino  Verità.  Il  bambino 
non  offre  a prima  vista  nulla  di  notevole  che  un 
certo  grado  di  strabismo.  Interrogato  si  capisce  su- 
bito come  non  sia  un  essere  normale.  FjSso  è affetto 
da  enuresi  diurna  e notturna  grave.  Orina  a letto 
tutte  le  notti  e spesso  di  giorno  è bagnato.  Inco- 
mincia la  cura  il  21  settembre  1906.  Nella  prima 
settimana  di  amministrazione  della  polvere  solo  4 
volte  bagnò  il  letto  mentre  prima  non  passava  una 
sola  notte. 

11  19  ottobre  la  madre  mi  ricondusse  il  bam- 
bino perchè  aveva  finita  la  polvere  che  io  le  avevo 
somministrata.  In  21  giorno  la  enuresi  notturna 
si  era  avverata  una  sola  volta  la  diurna  più  non 
esisteva. 

L’aspetto  del  bambino  era  floridissimo  e la 
madre  aveva  l’intiera  fiducia  nella  guarigione.  Le 
consegnai  ancora  oltre  200  gr.  di  polvere  dicendole 
di  tornare  da  me.  Nessuno  si  è veduto.  Questo  è 
il  sintomo  patognomico  di  una  guarigione  perfetta. 


OSSERVAZIONI  CLINICHE 

fatte  nel  Conservatorio  delle  Orfane  di  Santa  Zita 

[Via  Malcontenti) 


STORIA  I 

Fosca  Corridi  orfana  uscita  da  pochi  giorni  dal 
Conservatorio  di  S.  Zita  il  IO  Aprile  190G  incomin- 
cia la  cura.  Essa  è enuretica  notturna  a forma 
lieve.  Sottoposta  al  trattamento  terapeutico  ha  ces- 
sato subito  dal  suo  inconveniente  che  non  si  è mai 
più  verificato  ed  in  15  giorni  che  si  è fatta  Fam- 
ministrazione  del  rimedio  è cresciuta  di  jDeso  circa 
2 kili.  Esito  felice. 

STORIA  II 

Castagnoli  Clara  di  anni  8 affetta  da  enuresi 
diurna  e notturna  grave.  Dopo  soli  7 giorni  di  cura 
poteva  dirsi  guarita.  Ma  purtuttavia  si  continuò, 
il  trattamento  incominciato  il  21  Marzo,  fino  al  1" 
Maggio,  epoca  nella  quale  si  cessò  e non  fu  mai 
ripreso  giacché  non  si  ebbe  più  mai  a deplorare 
inconveniente  di  sorta. 

STORIA  III 

Celiai  Amelia  di  anni  12  era  enui-etica  not- 
turna e diurna.  Dopo  8 giorni  di  trattamento  ini- 
ziato il  21  Marzo  la  enuresi  notturlia  si  poteva  dire 
guarita  persistendo,  cosa  strana,  la  diurna.  Alla  fiiie 
del  mese,  non  essendoci  nulla  in  contrario,  si  sarebbe 
potuta  dichiarare  guarita.  Fu  continuata  ancora 
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ramministrazione  del  medica  mento  e dal  9 al  17 
Aprile  bagnò  ancora  3 volte  il  letto.  Si  pervenne 
al  r ]\Iaggio  senza  inconvenienti  di  sorta  per  cui 
la  cura  fu  cessata  e non  vi  fu  in  avvenire  ragione 

O 

mai  di  riprenderla. 

STOHIA  IV 

Violetta  jMagnani  di  anni  8 è enuretica  diurna 
grave  e notturna  assai  frequente.  S’inizia  la  cura, 
come  sempre,  mattina  e sera,  a datare  dal  21  marzo 
e nel  periodo  di  otto  giorni  non  si  ebbe  mai  la  enuresi 
notturna  e la  diurna  molto  modilicata  in  meglio. 
Di  qui  al  i»  aprilo  non  abbiamo  più  nessun  inconve- 
niente. Da  questa  epoca  al  1"  di  maggio  solo  3 volte 
si  avvera  la  enuresi  notturna,  mentre  la  diurna  è 
completamente  cessata.  Si  continua  la  cura  fino  alla 
metà  di  maggio  e d’allora  in  ])0Ì  la  guarigione  fu 
completa. 

STORIA  V 

Soavizzi  Ida  di  anni  10  enuretica  diurna  e not- 
turna in  forma  quasi  direi  erratica. 

Incominciò  la  cura  il  21  marzo  ed  alla  fine 
del  mese  aveva  bagnato  il  letto  3 volte  mentre  la 
enuresi  diurna  era  presso  che  scomparsa.  Alla  fine 
d’aprile  vi  fu  recrudescenza  come  alla  fine  di  mag- 
gio per  la  enuresi  notturna.  Nel  mese  di  giugno  fu 
ripresa  dai  suoi  e la  ritenemmo  guarita  perchè 
r inconveniente  non  si  era  più  verificato. 

STORIA  VI 

Signori  Lea  di  anni  8 soffre  di  enuresi  grave  sia 
diurna  come  notturna.  Incominciata  la  cura  il  21 
marzo,  alla  fine  del  mese  2 sole  volte  si  era  ripetuto 


rincoveniente  nella  notte,  ma  nel  giorno  si  poteva 
dire  guarita.  In  tutto  il  mese  d’aprile  è ima  sola 
volta  bagnata  addosso.  Nulla  di  notte.  Si  prosegue  la 
cura  fino  alla  fine  di  maggio,  epoca  nella  quale  si  ces- 
sa perchè  guarita.  Parte  ]3er  la  campagna.  Al  suo 
ritorno  in  collegio,  che  si  avverò  ai  primi  di  set- 
tembre, narra  che  qualche  volta  la  malattia  si  è 
riaffacciata.  Si  riprende  la  cura  e nei  due  mesi  di 
settembre  ed  ottobre  per  tre  volte  solamente  si 
avverò  la  enuresi  notturna  e di  rado  la  diurna.  Ai 
primi  di  novembre  si  j)otè  dire  guarita. 

STORIA  VII 

Baganini  Francesca  di  anni  8 è affetta  da  enu- 
resi diurna  e notturna  grave,  cioè,  di  continuo  nel 
giorno  bagnata  e nella  notte  si  avvera  altrettanto. 
Incominciata  la  cura  il  21  marzo:  in  pochi  giorni 
la  enuresi  diurna  scomparve  e solo  4 volte  ebbe 
luogo  la  notturna.  In  tutto  il  mese  d’aprile  sei  volte 
rinconveniente  si  ripetè  ed  alla  fine  di  maggio  si 
cessa  la  cura  perchè  guarita. 

Nel  mese  di  settembre  poi  di  nuovo  incominciò 
a bagnare  il  letto  e la  cura  fu  ripresa.  Ma  a fine 
d’ottobre  la  potemmo  dire  del  tutto  guarita. 

STORIA  Vili 

Ammannati  Annita  di  anni  (i  enuretica  più 
diurna  che  notturna.  Dopo  8 giorni  di  cura  la  enu- 
resi diurna  è cessata.  Si  passa  tutto  il  mese  di 
marzo  quasi  si  fosse  ottenuta  completa  guarigione, 
ma  ad  onta  di  ciò,  si  continua  la  cura.  In  aprile 
non  abbiamo  che  una  volta  sola  la  enuresi  diurna 
non  che  la  notturna.  Verso  il  finire  di  maggio  si 
smette  la  cura  perchè  si  ritiene  guarita. 
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Alla  metà  di  settembre  snccessivo  si  riaffaccia 
la  enuresi  diurna  e quindi  siamo  costretti  a rico- 
minciare la  cura.  La  enuresi  diurna  cessa  subito  e 
nel  rimanente  del  mese  la  piccina  b volte  sole  .orina 
a letto.  Ai  primi  di  ottobre  vi  fu  ripetizione  una 
sola  volta  della  enuresi  notturna  ed  alla  fine  del 
mese  si  termina  la  cura  perchè  essa  era  effettiva- 
mente guarita. 


STORTA  IX 

^lattesiui  Dina  di  anni  0 diuretica  diurna  e 
notturna  in  modo  saltuario.  S’incomincia  per  essa 
la  cura  il  21  marzo  e dopo  otto  giorni  si  avvera 
un  notevole  miglioramento.  Alla  fine  dello  stesso 
mese  essa  stava  lienissimo.  Al  ]u-imo  di  maggio, 
non  essendoci  stato  nulla  in  contrario,  la  credevamo 
guarita  ed  allora  si  sospese  il  medicamento.  l\[a 
verso  la  metà  del  mese  stesso  la  malattia  si  riaf- 
facciò in  forma  lieve  e (piiiuli  il  trattamento  fu 
di  nuovo  ricominciato. 

In  tutto  il  giugno,  il  fatto  della  enuresi  not- 
turna una  sola  volta  si  avverò.  Essa  se  ne  partì 
dal  collegio  alla  fine  di  detto  mese  senza  che  nulla 
si  avverasse  di  nuovo  e cosi  fu  ritenuta  guarita. 


Tali  sono  i resultati  positivi  da  me  ottenuti 
in  un  tempo  relativamente  breve  di  cura,  ma  a 
questi  lieti  avvenimenti  io  dovrei  aggiungere  quella 
])iccola  serie  di  casi  che  vedo  tuttora  e che  da 
taluno  si  potrebbero  ritenere  al  trattamento  retrat- 
tari. Il  tema  mi  porterebbe  troppo  lontano  ed  io 
non  voglio  della  vostra  cortese  nttenzione  abusare. 
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Questo  insieme  di  casi  die  ho  sempre  in  studio 
’ mi  porgerà  il  destro  di  un’altra  mia  breve  comu- 
nicazione a questa  dotta  accademia. 

Facendo  punto  debbo  concludere.  L’uso  della 
polvere  antienuretica  guarì,  l’intiera  serie  dei  ma- 
lati e non  fu  mai  a nessuno  nociva  ed  anzi  a tutti 
benefica  come  un  ottimo  ricostituente  capace  di 
combattere  l’anemia,  la  scrofola  e gli  stati  in  ge- 
nere di  nervosismo.  Gli  altri  pochi,  per  quanto  l’in- 
[ conveniente  non  sia  cessato,  aumentarono  di  jieso 
e le  condizioni  generali  di  gran  lunga  migliorarono, 
jier  cui  anche  in  questi  non  si  ebbe  che  a lodarsi 
della  cura  intrapresa. 

Non  è qui  fuori  di  proposito  per  ultimo  il  ram- 
mentare alla  sfuggita  come  a Bonifazio  nella  mia 
qualità  di  Medico  di  un  turno  di  cronici  costituito 
quasi  por  un  buon  terzo  da  affezioni  del  sistema 
nervoso,  nelle  quali  sovente  s’incontra  la  inconti- 
nenza d’orina,  io  tentassi  l’uso  della  polvere  antie- 
nuretica. Le  osservazioni  per  il  momento  non  sono 
di  mia  completa  soddisfazione  per  addivenire  a 
co]’ollari  inconcussi^,  quindi  io  accuratamente  le  ri- 
peterò. 

Intanto  j)osso  dirvi  che  in  4 casi  d’inconti- 
nenza per  vera  e propria  involuzione  o atonia  se- 
nile, che  dir  si  voglia,  io  ebbi  quattro  resultati  po- 
sitivi. Quindi  io  spero  di  continuare  le  osservazioni 
ed  a suo  tempo  i resultati  saranno  a voi  esposti, 
sicuro  di  fare  cosa  utile  giacché  è mio  intimo  con- 
vincimento il  contenuto  deH’aforismo  di  Fedro,  cioè  ; 
Nisi  utile  est  quod  .facimus  stulta  est  gloria  ! 
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Gent'””  Signor  Dottore^ 


Giìv  da  tre  anni  la  polvere  antienuretica  del  Dutt. 
Luigi  Giuntali  Medico-Primario  del  Arcispedale  di  S. 
diaria  Nuova  è in  esperimento.  Fino  ad  oggi  i più  splen- 
didi resultati  si  sono  ottenuti  in  quanto  che  i 300  casi 
circa  dei  quali  si  è potuto  tener  conto  sono  altrettanti 
resultati  positivi.  Ma  tutto  si  perfeziona  ed  il  Dottore 
Giuntoli  mi  ha  suggerito  di  ridiirre  la  sua  polvere  in 
Siroppo  la  cui  prova  non  fallisce  }>er  nulla  mentre  cor- 
risponde tanto  meglio  nella  pratica.  Preparatore  sia  della 
polvere  come  del  siroppo  ho  pensato  di  fare  speciali 
facilitazioni  a tutti  quei  clienti  che  mi  si  presenteranno 
o colla  sua  ricetta  o colla  sua  carta  da  visita  conce- 
dendo loro  lo  sconto  che  sono  solito  fare  ai  miei  col- 
leglli i Farmacisti.  Se  poi  ricorreranno  a me  richiedenti 
con  il  libretto  di  povertìi  ad  essi  saranno  date  condi- 
zioni anche  migliori  e non  è escluso  venga  loro  rilasciata 
la  medicina  del  tutto  gratuitamente. 

Fiducioso  che  ella  Sig.  l)ott.  vorrà  portare  la  sua 
benevola  attenzione  su  di  un  rimedio  cosi  prezioso  e si- 
curo ; ho  l'onore  di  ripetermi. 


Devotissimo 
Ettore  Pastacaldi 

Farmacista. 


È CONCESSIONARIA  PER  LA  VENDITA 

K F ARMACI  A E.  PASTACALDI 
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